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La o ha chiesto o di e a i capi della a non o 
«Nessun motivo giustifica la » e o le i fino al passaggio 

a ha fatto o o dei i o pe  il 25 , 
la sospensione e delle azioni Sandinisti in piazza: nessun o 

Su a l'incognita dei contras 
Cuba, 

o vuole 
e 

legalizzato 

 nuovo gruppo dissiden-
te cubano e gio-
vanile per  la democrazia e i di-
ritt i umani a Cuba- (Ajdhc) ha 
chiesto al dipartimento per  le 
associazioni del ministero del-
la Giustizia di essere ricono-
sciuto legalmente. Un comuni-
cato (alto pervenire all'uffici o 
della Eie all'Avana dà l'annun-
cio di questo passo latto dal 
nuovo movimento di opposi-
zione. 

l gruppo afferma di lottare 
r  la difesa dei 30 princip i 

della e universale 
dei diritt i umani» e aggiunge 
che la «Ajdhac» e composta di 
giovani minori di 30 anni «la 
cui azione pacifica si accentra 
nella difesa dei diritt i più ele-
mentari dell'uomo e della de-
mocrazia a Cuba», 

e si propone, 
cosi come e specificato nel co-
municalo, di attuare un pro-
gramma per e a Cuba 
uno Stato di diritto» . , la 
Ajdhuc ricerca il ristabilimento 
di tradizioni come i -club degli 
amici» e altre attivit à di interes-
se giovanile, di attivare legami 
di solidarietà con tutt i i giovani 
progressisti del mondo e con-
dannare tutt i gli arbitri i perpe-
trat i contro i giovani sulla Ter-
ra. 

Non e a il o del . -
i la o ha inviato i s a e le -
mi e o ha (atto , o un 

o o davanti alla folla sandinista. 
a i capi s fanno e che non intendono 

e a del passaggio dei . a 
intanto si a ad una a battaglia -

: o le conquiste della . 

ALESSANDRA RICCIO 

*.' li'ì%?*i%%-

tm . a palla 6 ora 
nel campo avversario-, ha det-
to l Ortega improvvisan-
do un discorso di fronte al pa-
lazzo del governo a conclusio-
ne di una riunione dei quadri 
del Fronte sandinista. Ad at-
tenderlo c'era una grande fol-
la. 

È stalo questo il suo primo 
discorso da capo dell'opposi-
zione. Nell'intuocato clima 
della piazza, Ortega ha traccia-
to le lince politiche che inten-
de seguire dopo l'inattesa 
sconfitta elettorale. 

l presidente Ortega si pre-
para a capeggiare una balta-
glia politica che si annuncia 
difficil e e densa di incognite, e 
lo farà sempre rispettando le 
regole stabilite dalla Costitu-
zione. 

a prima cosa che Ortega 
esige e la smobilitazione e il di-
sarmo dello «contra». un prov-
vedimento rimandato troppe 
volle ed ormai urgentissimo 
per  una reale pacificazione del 
paese. -Cominceremo dal bas-
so la nostra battaglia - ha detto 
- ma contiamo su un partit o 
fort e ed un avversano debole-. 
Ortega ha spiegato che il mas-
siccio voto alla Uno contiene 
un'ampia fascia di persone 
scontente, ma non disposte a 
svendere il paese le conquiste 
sociali ottenute: -Ben presto 
queste persone passeranno 
dalla nostra parte - ha prose-

guito Ortega - perche noi non 
permetteremo licenziamenti 
indiscriminat i fra gli impiegati 
dello Stato, difenderemo la na-
zionalizzazione delle banche, 
il commercio estero, i titol i di 
propriet à dell'area urbana e 
quelli rural i e soprattutto l'inte-
grit à e professionalità delle for-
ze armale. Nonc'c sandlnismo 
senza democrazia e non c'è 
democrazia senza sandini-
smo-. 

a folla sottolineava con for-
ti applausi questi passaggi, ri-
petendo le parole d'ordin e 
della manifestazione: -Un solo 
esercito- e -Non vogliamo la 
Guardia-. E infatt i una delle 
principal i preoccupazioni, nel-
le ore che hanno seguito la vit-
toria della Uno, e stata quella 
di capire fino a che punto le 
minacce pronunciate durante 
la campagna elettorale da al-
cuni setlori della Union Oposi-
tora fossero serie. Per  dare un 
segnale Ortega ha ordinato la 
sospensione unilaterale di tut-
te le operazioni militari . 

o si e presentalo in 
piazza ed ha lanciato un mes-
saggio chiaro: ci può essere 
un intesa con una parte della 
opposizione, c'è la volontà di 
riconciliazione, ma il Fronte è 
forte e gode di un appoggio 
che la sconfitta non ha scalfito 
in maniera sostanziale. 

a battaglia si sposta dun-
que in Parlamento. a Costitu-

Dan el Ortega stringe la mano a una folla di sostenitori 

zione può essere cambiata so-
lo da una maggioranza del ses-
santa percento, e questo -quo-
rum- la Uno da sola non lo rag-
giunge. Negoziare è vitale per 
entrambe le parti . a parte più 
conservalricedella Uno non 
potrà non tenere conto di que-
sta situazione, della quale 
sembrano invece ben coscien-
ti V.olcla Chamorro ed il suo 

gruppo, cosi come il cardinale 
Obando y Bravo, nonché il 
presidente Carter, Joao Baena 
Soares e l'inviat o speciale di 
Perez de Cucllar, . 

a Chamorro ha indirizzalo 
un breve messaggio radiofoni-
co al suoi sostenitori in cui ha 
detto che -non ci sono ragioni 
per  un'altr a guerra» ed ha so-
stenuto la necessità di smobili-

tare la -conlra-, mentre il cardi-
nale, in una messa solenne 
(prim a della quale ha ricevuto 
la futur a presidentessa sui gra-
dini dell'altare) ha incitalo a 
difendere la democrazia e la 
conciliazione nazionale, elo-
giando la dignità e il coraggio 
di Ortega. invitando ad evitare 
la violenza e a non imporr e 
umiliazioni , altrimenti , ha det-
to, -che o salvi il Nicaragua». 

Perfino il quotidiano
 durante gli anni del 

sandinismo ò stalo un impla-
cabile nemico del governo, da 
lunedi sta uscendo con mes-
saggi di riconciliazione ed ha 
dedicato al presidente uscente 
foto e titol i di lesta con un lin-
guaggio rispettoso ed elogiati-
vo. Anche le important i perso-
nalità intemazionali che han-
no osservato e vigilato il pro-
cesso elettorale, dedicano ad 
Ortega un trattamento privile-
gialo e lavorano instancabil-
mente in un processo di me-
diazione che si svolge con as-
soluta discrezione. 

o il presidente Bush ri-
fiuta di sborsare i 17 milioni di 
dollar i di danni di guerra che il 
Tribunal e internazionale del-
l'Ai a lo ha condannato a paga-
re, e quanto agli aiuti promes-
si, si parla ora di una somma 
mollo inferior e a quella spera-
ta. a anche Bush dovrà tene-
re conto della situazione che si 
e creata negli ultimi giorni in 
Nicaragua. 

Se il Fronte riuscirà a mante-
nere la sua unità, se Ortega riu-
scirà a mantenere in equilibri o 
il rispetto per  i risultal i elettora-
li e per  le norme costituzionali 
e nello slesso tempo a control-
lare le spinte della base sandi-
nista potrà godere di un gran-
de margine di manovra politi -
ca e potrà veramente difende-
re una serie di conquiste socia-
li realizzatein dieci anni di rivo-
luzione. 

Un fatto è certo, a vari giorni . 

dalle elezioni che hanno loro 
tributat o un sorprendente 
trionfo , gli undici partil i della 
Uno non hanno ancora pre-
sentato pubblicamente una 
ipolesi di nuovo governo. Co-
loro che hanno votato per  la 
Uno. restano abbandonati a se 
stessi, sono privi di indicazioni, 
la sede centrale della organiz-
zazione è descrta.ll popolo 
della Uno si sente indifeso, sa 
che i sandinisti controllano la 
società. 

Nessuna manifestazione di 
giubilo ha accompagnalo la 
vittori a elettorale per  timore, 
non del tutto campato in aria, 
di esporsi inutilmente in un 
momento in cui nessuna indi-
cazione viene dai loro dirigen-
ti. 

l Ortega ha fatto la sua 
parte con decisione e fermez-
za, mostrandosi molto duro su 
alcuni punti non negoziabili e 
facendo intendere chiaramen-
te che il Fronte darà battaglia, 
che ha subito una sconfitta ma 
non ha perso la partita . Questa 
decisione sta già dando alcuni 
fruit i perlomeno in una parte 
della opposizione: da icn si è 
formata una commissione 
controllata da , 
Baena Soares e Carter  e presie-
duta da Antonio , il 
principal e assessore di violeta 
Chamorro, e da o Or-
tega, ministro della a e 
fratell o di , con -
co di elaborare un progetto 
per  il futur o delle forze armate 
che, insieme alla smobilitazio-
ne della -contra- costituisce il 
problema più urgente per  il 
paese. Sia Ortega chela Cha-
morro hanno chiesto ai con-
tras di deporre le armi.ma que-
sti ultimi hanno detto che non 
intendono smobilitare.almeno 
(ino al passaggio dei poteri. Fi-
ducioso sembra essereil segre-
tari o di Stato americano Baker 

a guerra in Nicaraguae fini-
ta», ha detto ieri. 

La nuova compagine giapponese dominata dalle vecchie fazioni 

i presenta il suo governo 
Promette meno tasse e m zazione 
l  giapponese Toshiki u ha o il 

suo secondo o o di una attenta - e 
a - e di posti a le i 

fazioni del o . e 
buone intenzioni pe  venti i scelti nel se-
gno della più assoluta continuità. Fisco e -
lizzazione i temi i del o . 
L'asse o con gli Stati Uniti. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

i . l primo ministro 
giapponese Toshiki u ce 
ì'ha falla a tenere fuori dal go-
verno varato all'alba di ieri 
mattina un uomo che era stato 
condannato ai tempi dello 
scandalo . a 
spuntata contro o Wata-
nube, il nuovo capo della fa-
zione che prima era guidala da 
Nakasone. oramai fuori dal 
partil o liberaldemocratico. È 
stata una piccola rivincit a non 

Alaska 
a 

la compagnia 
«Exxon» 
 NEW  Un gran giuri 

federale dell'Alaska ha incri -
minato la commpagnia pe-
trolifer a «Exxon» di cinque 
reati derivanti dall'inquina -
mento causato dalla petro-
liera -Valdez- lo scorso anno 
nella baia Prince Wil -

e è 
giunta dopo le settimane di 
intensi negoziati tra il diparti -
mento della giustizia e la «Ex-
xon» dirett i a trovare un ac-
cordo extra-giudiziari o che 
evitasse l'incriminazio -

e avvenne il 24 
marzo dell'anno scono do-
po che la petroliera «Valdez» 
si arenò su alcuni fondali del-
la baia provocando la rottur a 
della chiglia e la fuoriuscita 
di 11 milioni di galloni di 
greggio (oltr e 41 mila tonnel-
late). n che ha già 
speso quasi due miliard i di 
dollar i per  disinquinare la zo-
na potrebbe essere condan-
nata a 600 milioni di dollar i 
di multa. 

del tutto senza senso in una 
camera dei deputati dove i 18 
febbraio e avvenuto un mas-
siccio ingresso di esponenti 
della generazione della -
crui: . a a parte questo, u 
ha dovuto scegliere i venti nuo-
vi ministr i operando un attento 
dosaggio di posti tra le quattro 
più forti fazioni del suo partilo . 

a parte del leone, con sei 
ministri , l'ha falla quella di Ta-
keshita. A ciascuna delle altre 

tre fazioni - che fanno capo a 
Shlntaro Abe, i a 
e o Watanabc - sono an-
dati quattro ministri . Quella di 

, che 6 la più piccola e 
quindi la più debole, ne ha 
avuti solo tre, primo ministro 
compreso. Nel nuovo governo 
non c'è nessuna donna, il che 
era del resto e visto 
che il partit o liberaldemocrati-
co il 18 febbraio non aveva 
presentato candidature fem-
minili , ma nel governo prece-
dente le donne erano due, e 
una delle due era sottosegreta-
ri o alla presidenza del Consi-
glio, incarico che invece u 
ha assegnato a i Sakamo-
to. un uomo del suo stesso 
gruppo. 

i venti ministr i uscenti so-
lo due - quello delle finanze e 
quello degli Esteri - sono stati 
confermati. Gli altr i diciotto so-
no stati sostituiti. a non sono 

nuovi ad esperienze governati-
ve, se e vero che il nuovo gabi-
netto è formato da membri che 
almeno formalmente non ri-
sultano direttamente coinvolti 
in scandali recenti e meno re-
centi, è altrettanto vero che si 
tratt a di personale politico lar-
gamente usuralo. n a di-
remil o -le solite e già vi-
ste,  solito valzer  delle poltro-
ne». 

Q .testo è un forte handicap 
per , ora al secondo man-
dato. l suo discorso di insedia-
mento e slato una dichiarazio-
ne di ottime intenzioni. -
mo priorit à - ha detto - ai pro-
blemi delle tasse, della casa e 
dei suoli cdificabili , degli an-
ziani. Adotteremo misure per 
migliorar e la qualità della vita 
dei giapponesi e per  avere una 
amministrazione onesta e tra-
sparente. Facile a dirsi. a quo-
stiore fiscale ha arroventato la 

campagna elettorale e u sa 
molto bene che l'inevitabil e 
dialogo con l'opposizione so-
cialista deve passare sotto le 
forche caudine dell'abolizione 
o almeno della revisione della 
tassa del tre per  cento sui con-
sumi. e la qualità del-
la vita significa - ad esempio -
procedere speditamente, co-
me da tempo è previsto ma 
non è attuato, alla riduzione 
degli orari di lavoro e all'irro -
bustimento del Welfare giap-
ponese, molto carente. Affron -
tare il problema della casa e 
dei suoli signilica prendere di 
petto le ragioni che durante 
tutt i questi decenni di gestione 
monocolore libcraldcmocrati -
ca hanno fallo crescere di ben 
14 volle i prezzi delle aree cdi-
ficabil i nelle prinicpal i città del 
Giappone. 

e nel partit o perchè 
non sorretto da una fazione 

forte e quindi, nella sostanza, 
ostaggio delle fazioni più po-
tenti, u sembrerebbe inten-
zionato a costruirsi una pro-
pria forza giocando la doppia 
carta di un governo «onesto» e 
di un governo che fa -delle co-
se-. Se ci riuscirà è molto poco 
probabile propri o perche ha 
scarsissima o nessuna autono-
mia di movimento. Chissà, po-
trebbe aiutarlo un forte soste-
gno dall'esterno. i Usa, ad 

Il premier Kaifu 
corride dopo 
aver 
presentato il 
nuovo governo 

esempio. Alla vigili a della sua 
partenza per  gli Slati Uniti , do-
ve incontrerà il presidente Bu-
sh, il primo ministro giappone-
se ha avuto toni mollo distensi-
vi. a tensione tra i due paesi e 
molto forte e questo é ben no-
to. a - ha detto u - è più 
important e sottolineare gli 
aspetti positivi dell'alleanza 
con gli Stati Uniti , che resta 
l'asse della nostra politica 
esterna, piuttosto che insistere 
sulle divergenze. 

*  Gabon, Costa o e Senegal sconvolti da violente e i 
l peso soffocante delle e e dal Fmi 

a dei poveri nell'Afric a francofona 
Saccheggi nelle , manifestazioni studente-
sche, i : e paesi i -
cofoni, il Gabon, la Costa o e il Senegal, co-
noscono in questi i il e della a 

. e paesi i «modello» ma schiac-
ciati dal debito o e dagli obblighi imposti dal 
Fondo o . La situazione 
economica è ai limiti del . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. Appena ieri -
ville, capitale del Gabon, ha 
riacquistato il suo aspetto nor-
male: non più carri armati agli 
angoli delle strade, non più 
manilestazioni duramente re-
presse. a in piedi una agi-
tazione sociale senza prece-
denti da almeno un ventennio: 
scioperi nelle scuole (di stu-
denti e insegnanti), negli 
ospedali, in tutt i i settori chiave 
dello Stato. Sono siale almeno 
una decina le vittime, negli 
ospedali, delle interruzion i di 
corrente elettrica. l paese e 

ancora isolato: il personale de-
gli aeroporti 6 in sciopero, e ie-
ri soltanto un aereo belga ha ri-
cevuto l'autorizzazione al de-
collo. Ancora lunedi la prote-
sta aveva assunto l'aspetto di 
una rivolta: nel quartier i più 
poveri tutt i i rvegozi erano stati 
saccheggiati, l presidente 
Oscar  Bongo, al potere dai pri-
mi anni 70. ha accusato  Fon-
do monetano internazionale 
di far  pesare sul Gabon obbli-
ghi insopportabili, condizioni 
di rimborso che fanno scende-

re repentinamente il già mise-
ro potere d'acquisto. 

l panorama, in questi gior-
ni, nan e diverso in Costa d'A-
vorio, considerata una sorta di 

- dalla gran parte dei 
paesi africani. l via alla prote-
sta e stato dato l'altr a settima-
na dagli studenti, consapevoli 
di essere destinati, per  la gran 
parie, alla disoccupazione o 
all'emigrazione. a il malcon-
tente ha guadagnato anche al-
tre fasce della società, dopo 
che  governo ha annuncialo 
una diminuzione dei salari dei 
pubblici dipendenti in misura 
del 15-10",,. a seconda dei livel-
li. Non solo: dalle tasche dei 
dipendenti privati verrà prele-
vato un contributo fiscale -una 
tantum-pari  al 10",, del salario. 
Non e servito a molto il con-
temporaneo annuncio che il 
prezzo dell'elettricit à diminui -
rà del 20",, e quello dell'acqua 
del 10. l pacchetto di misure 
ha una sola origine, un debito 
estero di 14 miliard i di franchi, 

capace di strozzare una eco-
nomia ormai priva di margini 
di manovra. l Fondo moneta-
ri o chiede drastiche riduzioni 
del deficit della finanza pubbli-
ca, e il vecchio Felix -
phouet Boigny, 84 anni, si ade-
gua. Per  la prima volta però i 
manifestanti, soprattutto gli 
studenti, hanno chiesto il suo 
allontanamento. 

Acque agitate anche nel Se-
negal, dove l'opposizione for-
mata da otto partit i contesta la 
legittimit à del potere presiden-
ziale di Abdou , scaturito 
dalle elezioni dcll'88. a ieri in 
tutt o il paese si svolgono mani-
festazioni di protesta, che l'op-
posizione vuole mantenere 
pacifiche ma che sono già de-
generate in aspri scontri. 

Sono tutt i e tre paesi consi-
derati fino ad oggi tra i più evo-
luti , in termini economici e so-
ciali, del continente africano, 

a nessuno dei e e riuscito a 
strutturars i solidamente: la 

Banca mondiale ha rivelato 
che ncll'Alric a subsahariana il 
debito si e moltiplicato per  19 
negli ultimi vent'anni. a cal-
colato anche che ci vorrebbe-
ro 22 miliard i di dollari l'anno 

a il '90 e la fine del secolo per 
consentire la ripresa economi-
ca. Un aiuto che dovrà avere 
un contraltare angoscioso: un 
peggioramento nello delle 
condizioni di vita individuali , 
già ridott e ai limit i della dignità 
e del bisogno. n tutti e tré i 
paesi i rispettivi governi hanno 
adottalo politiche in odor  di li-
berismo: licenziamenti, priva-
tizzazioni, esportazioni di ma-
terie prime. Una politica di -ri-
gore- giustilicata con un -im-
minente- decollo economico. 

a sembra che gli interessi del 
debito abbiano avuto ìa me-
glio, se 6 vero che le bidonvil-

s si allargano e i diritt i si re-
stringono. A questo va aggiun-
ta la crisi delle materie prime: il 
cacao per  la Costa d'Avorio , il 
petrolio per  il Gabon, le ara-

chidi per  il Senegal. Crollo del-
le esportazioni, oppure dei 
prezzi sul mercato mondiale. 

a Parigi si guarda con at-
tenzione particolare all'esplo-
dere della crisi subsahariana. 
Si tratt a di paesi francofoni, 
usciti dal dominio coloniale da 
appena una generazione, che 
scoprono ora un'altr a forma di 
asservimenlo. e " 
giudica severamente l'atteg-
giamento francese: «A Parigi il 
silenzio e di rigore-, scrive il 
quotidiano nel suo editoriale, 
alludendo al timore di ingeren-
za che caratterizza i rapport i 
con le ex colonie. E critica il 
ministr o della cooperazione 
che poche settimane fa invita-
va i dirigenti africani a non re-
stare insensibili al vento di de-
mocrazia che viene dall'Est eu-
ropeo: "Se la democrazia è in-
dispensabile allo sviluppo -
scrive e - - non puO 
neanche durare a lungo senza 
di esso-. 

i e agli sciiti 
3 milioni di i 

O abbattuto 
pe  un o 
non pagato 
La a e e milioni di i ma non li 
pagò. e questa la e dell'attentato 

o il O dell'Uta che ò nel a 
(171 ) lo o .  soldi o stati 

i al o sciita che a t teneva in 
ostaggio e cittadini . A e il 
negoziato e stato s , all'epoca 

o degli . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

i . Un intrig o che po-
trebbe essere fruit o della fanta-
sia di John e Carro, se non 
fosse popolato da ministri , ca-
pi religiosi, terrorist i in carne 
ed ossa e soprattutto se 171 fa-
miglie non stessero ancora 
piangendo i loro cari che viag-
giavano a bordo del e 10 fran-
cese che precipitò n pieno 
Sahara lo scorso 19 settembre. 
Che si (osse trattat o di un at-
tentato non c'erano più dubbi, 
neanche a livello ufliciale. a 
si trattava di sapere chi e per-
chè aveva depositalo nel vano 
bagagli la valigia tappezzata di 
pcntnte. l quotidiano
tion si e impegnato in un'in-
chiesta vecchio stile: mesi di ri-
cerche, riscontri , testimonian-
ze. E ieri, in quattro pagine, 
una dettagliatissima e dillicil -
mente smontabile ipolesi: si 
tratt ò di una ritorsione contro 
la Francia, rea di non aver  ono-
rato gli impegni assunti al mo-
mento della liberazione, nel 
maggio dell'88, degli ostaggi 
detenuti in o dagli hetz-
bollah. Per  la precisione Parigi 
non avrebbe pagato tre milioni 
di dollari , riscatto concordato 
dopo lunghe trattativ e top-se-
cret. 

Nel maggio dell'88 si gioca 
in Francia la partit a più -
tante, quella che ha per  posta 
sette anni all'Eliseo. Jacques 
Chirac. primo ministro in cari-
ca e candidalo alla presiden-
za, viene dalo perdente dai 
sondaggi. a si tratt a di per-
centuali minime, tali da auto-
rizzare il suo staff a tentare un 

- spettacolare, su-
scettibile di invertir e il corso 
elettorale. a vicenda che più 
aveva commosso e indignato 
la Francia era quella degli 
ostaggi in : tre giornali-
sti in mano a degli hetzbollah 
da tre anni, nascosti in qual-
che cantina della periferia scii-
ta di Beirut. a tempo Charles 
Pasqua, ministro degli i e 
vecchio gollista di destra, ha 
avviato un negoziato «ufficia-
le-, soprattutto con le autorità 
iraniane. Aflidat e a Jean Char-
les , uomo di fiducia 
di Pasqua, già ulficiale dei ser-
vizi francesi (Sdece), le tratta-
tive -tra Stati» sembrano in di-
rittura  d'arrivo : in cambio della 
liberazione dei tre francesi, Pa-
rigi  avrebbe normalizzato i 
rapport i diplomatici con Tehe-
ran, interrott i dai tempi della 

a delle ambasciate», 
avrebbe dato impulso alla 
coopcrazione industriale e si 
sarebbe adoperata in favore di 
qualche sciita detenuto nelle 
carceri francesi. 

a rivelazione di
concerne però l'esistenza di 
un altro livello di trattativa . 
Non avendo fiducia nel tempi 
di Teheran, volendo a tutt i i co-
sti pervenire ad un risultato 
«pubblico» prima del voto, 
Charles Pasqua avrebbe messo 

in piedi, o quantomeno auto-
rizzato, un altro negoziato, ben 
più riservalo e molto meno ul-
ficiale. l tramil e con i rapitor i 
sarebbe slato Cheikh Zein, ca-
po della comunità sciita in 
Africa , a r  dal 1969. -
va mandato  l'imam iraniano 

a Sadr, che aveva cono-
sciuto a Naia!, la città santa ira-
kena dove si rifugi ò per  lungo 
tempo . Cheikh Zein 
aveva ricevuto una lettera dal 
presidente senegalese Abdou 

, pubblicata ieri da
ration e datata 5 giugno 1987. 

f gli chiedeva, a nome del 
governo francese, di intercede-
re presso i rapitori . l capo scii-
ta accettò la richiesta, riuscen-
do a contattare U gruppo liba-
nese che deteneva gli ostaggi. 
Cheikh Zein chiese in cambio 
che, una volta liberati i tre uo-
mini , gli fosse pubblicamente 
riconosciuto il ruolo avuto nel-
la vicenda. A Beirut accadde 
invece, al momento della libe-
razione, che gli fosse impedito 
di salire sull'aereo con destina-
zione Parigi, assieme agli 
ostaggi. o soppiantò all'ulti -
mo momento l'inviat o «ulficia-
le» di Pasqua. Jean Charles 

. Ne nei giorni se-
guenti venne' mai evocato il 
nome di Cheikh Zein. Eppure 
era stato lui a ritirare  fisica-
mente gli ostaggi dal covo scii-
ta e a negoziare il riscatto: tre 
milioni di dollari . 

Nei mesi successivi, quando 
a Parigi si era già installato il 
nuovo governo socialista, 
Cheikh Zein tornò più volte al-
la carica, ma non ebbe risp> 
sta. Evidentemente gli impegni 
assunti da Pasqua non riguar-
davano il polene socialista. l 
18 settembre il giornale libane-
se As Shira ricevette una lette-
ra, e la pubblicò: il governo so-
cialista francese «dovrebbe 
correggere gli error i dei suoi 
predecesson, nell'interesse di 
lutti- . l direttore, n Sa-
bra, è sicurissimo che ad aver-
la compilata e spedita siano i 
rapitor i degli ostaggi, ancora in 
attesa dei tre milioni di dollari . 

o sa quel che dice: fu lui 
a rivelare, il 3 novembre 
dcll'85, che gli Usa inviavano 
armi a Teheran, fu lui a far 
scoppiare . l 18 set-
tembre pubblicò dunque quel-
lo che giudicava un importan-
te «avvertimento». l giorno do-
po l'aereo civile francese si di-
sintegrò nel cielo del Niger. 

i Jacques Chirac ha 
smentito che. a sua conoscen-
za, il governo da lui presieduto 
abbia promesso soldi a chic-
chessia. Pasqua, il più com-
promesso, si trincera dietro 
smentite molto secche. l suo 
imbarazzo è comprensibile. a 
sua foto dominava ieri la prima 
pagina di  al suo 
fianco, in piedi, Cheikh Zein. 
Erano insieme a r  il 27 
marzo 1988. 

i dalla Francia 

Colpito da missile Usa 
e non da caccia sovietici 
il g ? 

. l Boeing 717.sud-
coerano, che sci anni la si ina-
bissò nel r  del Giappone 
con 269 persone a bordo, non 
sarebbe stato abbattuto dall'a-
viazione militar e sovietica, co-
me si È sempre creduto e co-
me gli stessi sovietici riconob-
bero, ma da un missile ameri-
cano, probabilmente partit o 
da una nave militar e a che 
incrociava nella zona. È la più 
che sorprendente tesi di un 
esperto francese, e 
Brun. che da cinque anni, as-
sieme ad un diplomatico ame-
ricano, John , e in stret-
ta collaborazione con una fon-
dazione Usa, si dedica alla ri-
cerca-delia vera dinamica di 
quello che rischiò di essere un 

s belli» di proporzioni 
planetarie. e Brun viene 
preso piuttosto sul serio: il se-
natore Ted y ha già ri-
chiesto «chiarimenti» al segre-
tari o di Stato James Baker  sulla 
base delle sue indagini. 

Sulla scia del Boeing - dice 
Brun - gli americani avevano 

piazzato numerosi velivoli mi-
litari , al fine di svolgere «una 
missione di provocazione 
massiccia, a scopo politico o 
di spionaggio-. Si sarebbe trat-
talo di saggiare il sistema radar 
sovietico. Secondo Brun il si-
stema funzionò benissimo, 
tanto che uno o più aerei ame-
ricani vennero abbattuti. l 
Boeing, la cui rotta - consape-
volmente o meno - l'aveva 
portato a sconfinare nello spa-
zio aereo sovietico, rispuntò in 

- Usa e. nella confu-
sione della battaglia, venne 
preso di mira dagli armamenti 
antiaerei di una nave america-
na che incrociava al largo di 
Vladivostok. e Brun ha 
buone frecce al suo arco: un 
pezzo di missile Usa ritrovato 
assieme ai resti del Boeing, 
una radio comunicazione con 
il Boeing successiva di tre 
quarti d'ora alla sua presunta 
caduta.  sovietici, da parte lo-
ro, avrebbero scambiato il 
Boeing per  uno dei velivoli mi-
litar i abbattuti. a qui la loro 
ammissione di colpa. 
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